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Perchè l'Italia rinasca libera 

e indipendente: guerra a morte 

ai tedeschi e ai fascisti ! 
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Proletari di tutti i paesi unitevi l 

Per salvare le nostre città 

dalla fame, delle stragi e dalle 

rovine della guerra : morte ai 

tedeschi e ai loro sgherri fascisti l 
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DOPO LO SCIOPERO GENERALE DELL'ITALIA SETTENTRIONALE E CENTRALE 

Avanti verso 'insurr armata di massa 
l 

perla • cacc1ata dei t eschi e dei fascisti 
.Lu .-,w iu iJeru <t mHeuo::;{;u e ttHtlf ù · 

~t:l::.Lu u c11 HUlHL ::iL'LLUHLl"W!wlu o 

t:dlL.l'UJt> •t:U::iLJLUlt.Ci:l 1l .J:>lU g .!.'tHl\.1.() ù\'· 
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iuLLH .J:>01' 1ù l!Utll'L<.L e l lllLUj)l:!llc.J.Uùi.:itt 

ll<.Lt.:.lu!ltlH.: . .l illl!!l\.IUl ul lu\·unttun 
;,uJ;,l Hl CtlWJJO, lè.L Ì!.JfJlW.6Z<.L O ltt t:W 

liUUH t~ ùl'gi..llJJi.:I.IIUl,.lVi:.t UllllU::itl<J.LU Uttl 

'<.1n VliJ'lilllUL,L ;:;ugreci ti'uglttti.:llUllU, 
là ;:;ull<.itHleL<.t ue1 ueL1 mecu cogli 
::;uiopenuJ,~l, lo sgomDmo uhe que r,u 
l.JuLwglw llu vrovuu~ttu .tru, Je auto· 
1-ità u U!J(; upa~wne e d· us urpu.z.iono 
pn.~,vtmo elle la ±urzu delle ma::;s·o po
JJ01<ni - <Ultl uui te;;l~ s.i. pone ~,;oH 
u tillllll'evule ;:;buuw ·<.:.umbuttivo e 
cun olovata cul!>c.:Wuzu .J:>Oliti·CI;l , ht 
t:lttli:::.e OJ:leru w.- è UIJ. fattore di pri· 

· m.i.:s:s.i.mo lJÌUH-ùi nulla guerra per la 
t;ot.(;LÙU l· t~ ue.i. LOUU::idll .Ual ::>UOlO del-
1;1, lllJ::>tnl patria e per l'tmnienta· 
mento dei ~ntl.l1Lor.i. ±asG.i.:;t.i. asservi· 
ti ni teue::,ch.i.. L<t guerm nazionale 
vwn" <td a::;:;umere, con c1 ue&to sciu· 
poro, Llll iucon1ondil.J .i.lo camttere di 
gtWHiJ, di 1JupDl.u, alla <-lLLale le 
dussi lavomtrwi apportuuu il p:lù 
gn.mde coutr.i.lmto ::>upenwdo. e<JU 
uwgLw glinui le :spirito di ~mcrilizio, 

lv U..i.Jm,;oltà, OlJOl'lllÌ d1e ii Lel'l'Ol'Ì· 
st;CtJ t"egi.lllt:l eli vvt:Lì_lJaziune OJ:ì)JvlW 

u.i loro movimenti. 
Lo ::;e.i.ovuro gonerule è scoppiato 

t:;LLHa baso di umt serie di rivend.i· 
·caziolli ;:;orto dai b.Usogni più iru
media.ti ed elementari dèi lavorato 
ri : ·alloguazione dei suJari al costn 
dellu ntn e delle razioui aliu~enta, . 
ri ~tl tllill.i.mo ll•iologi~,;o . .Ma 11011 è 
t'1 1.Ì LIUH \'OlL\ (']L(' qum;rt' I'ÌV8lllllC:t· 

zi.o11i - le <[LUtl.i Si ::>0110 ULl_d<tto spe· 
·dtcalldo n~lle diverse località- in

,·ost.ono .i.n pie11o il p:t:..oblema del 
J?no::;e saceheggiato dai tedeschi a 
n t i i i fa:~;ci.-ti tengono i l :sacco, iJJ· 

\ rstn no cioi-• i 11 p i e no il problema 
dt•ti<l libcrnziono deJ la P tltrin.. In 
regi11w d ·o.tiCll.[>Hz i ono ogni mot\·i· 
''' euto, auclte pal'Zialc, a,t:;sume i1n· 
Jllediatameute un profondo co1ìtenu· 
to politico: la lotta per il pane, al
lory_rtando. il pane è sottratto al po· 
p\llo du. uu e;:;-e1·cito nemico acca n1· · 
}ktto nollc 1io tri contrnde. è se11za 
altro lolta co ntro quest 'esercito, 
\'U le a dire guerr;;~ .. E.cco perchè ln 
ciop ro generalo va considerato. ol. 

tro che 'Ull movimento politico, un 
vero e proprio episodio - ed un e. 
pisod.i.o che ha un grande significa· 
10 ~torico - della 110stra guerm di 
lllw l'azione, la. q u.n.le ponetcra. n elh 
{'UHc. ienza delle ma se rioevendonc iJ 
snggcllo eli guerra di popolo. 

l)'nltronde lo s-ciovcro genDrnle ha 
n \ "LLLO degli a::;pdti di ~otta armata 
'l'nt e proP'ria, specialmente in J?ir.. 
munte don lo bando partigiane so
no ilttPrvunutli! a :so · teuere gli :cio· 
pcr<,lJti attarcnnclo lo forze tedesche 
o fnsriste. Corto qncsto sostegno ar
f11nto clegli sc iopern.nLi n0n ha po
tntn as unwre tuttn. l'ampiezza ne· 
<'C·nHin, 11011 si ò potuto estender<' 
:-i ltffi.cientemontc : nut lo stesso suu ca· 
1·nttero fr::t1mne~tario co tituiscc nn 
in::;rgnamt'nto della pitt altu impor
tn n7.n e u IÙ\sperienza che n oJ 1 un· 
clrù 1 ,,' l'd u t n per le lotte ucces i ve. 
'J'~1Io t•speriem:a dimostra che Lo 
. ~,·iopero in l'egime cl'occnpa::ione 
n'm pttù arl'l'l' un andamento, di. 
ri.a111o così, paci.fico; non può e.~se1:, 
pura r srm p/ice astensione ila/ la· 
rol'o con inPI'IIli ·nwni(P.sta::inni di 
8tmda; ma dere sazJere ((ff?'Ontare 
sul pinna della violen.w Le violenze 
del nemic·O'. 

l 

I . gloriosi scioperanti dell'ltaliu 
·settentrionale e ccnlrale ::;a,nno or· 
mai qnal'è la via, da. bi..1ttore per far 

apitoJnre coloro eh<' li n.ff<~mano e 
li incatt'llc.tJiu. .H;s:-;i sono rientrati 
nelle Jnbl.Jriclw, do.i>o la loro super
ba. pro ,.a d i· forzn, l'i e c h i di w w 
ellOI'ltl e e:;perieuzu, consci che por 
ottenere l"ind.ispcn. ·a bile nlb pro
pr.in esi;;tenza. bisog11u SJ!ezzcue con 
7a j'or::a a rnwtn la tmc.utan.:;a del 
npm·ico. 

Bi u.pre .così nna 1mov~t fu e nelle 
lotte della. cla~1Se operain .e del po
polo ituli~mo: li) faso ·che prepara 
lo sci,,.pero genera.le insurrezionale 

il :J.LLalo dovrà sviluppu.r::;i come lot
l.tt ~nmata di massa. iu tutte le re· 
gioui dell'Italia occupal<t· per b ac
cinta d.ei tedesrhi e deì loro com
plici fa:;<'isLi. l11 'JUe'ta propar<~ zio· 
ne• P twlln battaglia chu ht segnirù. 
il .Partito Co lllli.JJistn Cl e sn.rà anco
ra Ullll vdtn i ll J:ll'hua tilu, ·come lw 
è stato nello ::;·cio pero dol i 'J talia set. 
le11i.ri<1U<lle e ·Centralo, sprczzautc eli 
ug11i péricolo. l> ronto. por l'crois11 h> 
di tulli i t1oi militanti, ad ngni sa.· 
crifieio, cosciente uLe dallo svilup
po di queste lotte dipende l'nvvolli· 
re della clas e operuù1 italiana e 
dell'Italia. .,,, 

Giornate di lOtta 
a Torin·o e a M· i l ano 

:)•amo in grado di fornire. ai nostri let
tori Le JHLme notizie di cronaca suLlo svot
J:tLm·~nto det'lo scwpero generale a 'l'orino 
e a /11ìtano . J>ubulldter€mo ne" prossimi IW· 

meri nuove dellagli(tte notiz1e: 
Al centro deile richieste degli: ~ciopo. 

l'a liti t:"è la questione dei vi_:yeri. ~i chierl!l 
l'1nnnenlo ùeile t·azioni, speciabnt:nle di 
qu·clla dei pane, •i chiedono i grassi il sal .. 
lo verdu1·e e~he mancano. si chiede l'au
mento de.lh1 razione di latte e l'UCr.hero 
ai bambini 11 ai malati. A .Milano, su ri
l'iiLCola dei giovani ogerai - che hanno 
partecipato ton entusiasmo e decisione a'l· 
lo tiCÌop·ero -- si o:hiede nncht,., l'ra l'al. 
tro, l'e~onero dal servizio militare dei la
voratori dei '22 , '23, '24 e '25 . 

i iJarilyiaui con Oh opm·ai am~moniesi 
TeJe,1:hi e fa~òsti a\ er~ono il pericolo 

mo1·tale chu lo $CÌOpero geuei·ale. I·appre
senta: l'intensificarsi degJl scioperi è il pri· 
mo passo verso l'insurrezione. Perciò la lo. 
ro deci.ione è di resister-e ad ogni costo. 
Gli industriali ricevono ordini precisi: in 
molti sta·bilimenli del PiemonLe si decre-
1111, alla vigilia del l. war:-.o , ln senata e 
l'invio in ferie delle macstrauzc. col pre. 
teolo dci~a mancan:-.a di energia e:euriea . 
Si spe ra in questo modo di s.;onvolgerc. 
LuHn l'organiz:.~azione dello sciopero. l pn· 
droni inoltre dovranno rifiutarsi di i'iceve· 
re le delegazioni operaie. 

Ma il l. marzo lo sciopero Ili sviluppn 
travoigenle . In Piemonte i Partigiani in
tervengono at1Jivament4:) fin dall"inizio. l 
glorio i disla(:camenti della Brigala Gari· 
baldi Cuneo fermano i ltreni di ope•rai 
sfollati a Pinerolo, tengono ('Omizi per Jl. 

coraggiJrlì allo sciopero, suscitando l'en
tusiasmo. Lo stc~so avvHmll in Val di Lan-

. · zo. Nelle fabbriche cittadine l'astensione 
dal lavoro è totale. A Torino alcuni dei 
e;randi s:abilimenti, fra i qualil lo: Nebiolo, 
la Lancia c la Snia Vìseosa, ono in ferie. 
11 lavoro s'arre;ta però alla Mirafiori, alla 
Lingotto, alla Riv, aU.a Carello, ecc. Alla 
l'L"igit per un momento gli uomini sem
brano tentennare. Sono allora le mae• 
SLIII!nze femminili che prendono il soprav
' ento costringendoli ad usdre dall'officina. 

In città, grande eutusiabmo. Buone noli
zie anivano anch-e dal fronte pnrligiano. 
41eva è 9(.ala attaceata e occu!Jala per LutLa 
una giornata, dopo che sono .stati so•praf
fatLi e presi prigionieri i tcde~chi e i fii· 
sl'isti di guarnigione. 

Almoslera di ballaglia 
Anc·he a Milano lo sciopero è compie. 

,o, Anche qui l'entusiasmo degli operai 
(ai quali -si uniscono \Ulllttimi nello scio
p·ero tecnici e impiegati) e di tutta l~1 po
polazione è altis~imo . A Grero, a Sesto, a 
Monza ll.r folla accoglie con applausi e eon 
grida d i consenso gli operai che e 'l'Ono 
dalle fabbl'iche. A Milano lo r;ciopcro dei 
tramvieri è completo per tre giorni. E' l'e. 
pi-.odio che colpi ('C più profondamente lç, 
<'ittadinanza che mostra di , aper valutare 
in pien1, l'import!lllZif d·egli avvenimenti, 
Del r~lo, nelle strade c'è aria di c:ombat
Limento. Grosse forl..c di poli7.ia ted~sdlt. 
e fusriste scendono nelle strade, cercano 
di provot·ar·o gli scioperanti. sparano a più 
riprese dava n !ti alle fabbriche. Gli operai 
t·es istono compatti con calma disc·iplina. ~l 
tenla anrhe di far funzionar<' il servizi<~ 
n·amviario. ma la I'ÌlladiuanzR' si astiene 
quas.i completamente dal salire sui tral'll 
"'nidati da1 fascisti. 

Lo seio•IJiero è compreso per qtle.Uo llhe 
realmcllle è: una hat,aglia della guena dt 
lìberu~ioue na;~jonale. I manife. Lil lanciati 
dal C. L . .N. dcll'ltaJia liette.ntrioual~ ne 
tiUggclluno que ·w caranere poìitko e naz;o. 
nale . l'roprio per questo .i nuzì-fasr.isti ten. 
gono duro, si riiiuta~;n con bieca ostina. 
zione rli pi·eudore in consJolcnzione le ri
chieste opCL·aie. i 1'a c ·,,jnl'o allora al Co
mituto segretù, d'Aghu~.1onc che il su<:ces
so ma~simo dello ~c'ìup~;:ro èl raggiunto: 
quello d'una dimostrazione di fona di so
hda·rietà di dccisiooe n . he masse popolari 
quale nes~un altro pa~;se sol'o il giogo bi. 
Lieriano è riuscito fino ad oggi a dare. 
Lo ciopero gene-mie ha porLulo alla so
glia della battaglia decisiva< contro la ti
rannide nazi-fasciota. Ma questa battaglia 
decbJia votrà essere sc;\tcuata :,olo nel mo. 
mento in cui ull'uzion., c.h ma ·s;. ddlo 
•eiopero si .:.alderà t'azione di massa ar
mata, l ' ìnsurrellione. Perciò il Comitato 
oegrclo d'Agitazione , 1'll marzo, invita gli 
opei·ai a rientrare nelle fabbriche e a 
t< p reparare insieme a tutto il popolo uu 
1movo e più grande n.ovimento: lo scio · 
_vero insurrezionnle, .IJ'insurre:tione na~io
nale ll , 

li (omitato di liberazione 
agli scioperanti 

Il C. L. N . dell'Italia Settentrionale ha 
emesso il seguente ordine d!el .giorno: 

Il Comitato di Libera·1ioHe Nazionale per 
l"Alta ltalia addita all'ainmir.azione ed alla 
riconooetnza dell'intero popolo itatliano la 
magnifica prova di r•umpattezza morale e 
polL<ic.a Ùelle mass-e operaie dell'Italia set
Lelllrionale e della 'l'C., cana che con una 
mUinifesLazione plebiscitaria hanno sìgnifi· 
cato la loro irriducibile opposizione, all ' in· 
vasione nazìsta, il lor11 reci so disprezzo 
per la repubblic-a funloccio ed i suoi mise
rabili -espedienti di ot• calizzazione, la lot·o 
ìndefcttibìle volontà di lotta uno nlla vìt-
LOI"ia . , 

Confida· che i Governi c le pubbliche O· 

p'ini()lni dci paesi alleali ~oapraJUJo com· 
prendere lo storico stgnifìcalo della mani
festazione, che dà esp'L··~s~ione oolenne al. 
la profonda volonLÌI ili tuuì gli italiani di 
contdbuire validamente, col loro sar· rifi<·io 
ed iL loro sau1guc alla causa della libera
zione d'Europa e li a~'oeia definitivamen
te ai de, tilli dci popoli alleati; -e sapr:mno 
iutcndere dì conseguenza che l'effettiva 
rlirc zione del movimeuto di rist·ossa na. 
zionnle, movimento lll q11al part.el'ipano 
tuili' le forze vitali dd paese, app·ar.icnl' 
onuai all'irresistibile ihiziativa del!c mas
f C popolari e rlt•llc fonnazioni armat,. che 
si esprimo no dal loro ~eno. auraveroo gli 
organi politid c sindnl'alì ehc le unificano 
e le rappresentano. 

Saluta i volontari delta Libertà rhe quo. 
tidiatlam ente combat'Louo e muoiono al
l'ombra del ve~sillo na:.donale. 

E invilll' tutti .i lavoratori del hraccio e 
della menle, gli uomini e le donne di tut
ta Italia a raccogliersi in fervore di pre. 
para:r.ione morale e materiale p(!r l'ora or· 
mai JYrossima in cui tnlle le energie do
vranno le ·se>rc gt' :,ntc neHa. baltaglia fi. 
nale. nella quale il popolo italiano saprà 
rol proprio valore e la propria ahnegn:-.io. 
n.e rironquistar;) l'ir.dipo:;ndenza e la liber. 
tà in un mondo dì riconsacn1ta giustizia 
poli tic a e sociale. 

J LA GUERRA PARTIGIANA A ROMA 

Audaci colpi contro il nemico 
Uomini e me'ui tedeschi 

messi fuori combilttimenlo 
La notte del 2:, i G. A. P. seminavano 

cei~Wlaia di c·hiodì a 4 punle nelle priu
t'IP'dH v.c Clt LrausHo delle colonne Lede
"""'~• !UillLOlJ.L.!l~lldllUO COSI Ulla U-I!Cilla Ùl 

auL<>me<~<~i nemici, 
11 <:o, bUWt v1a Flaminia, un G. A. P. 

11a a • ..accuto una puttugua tedesca:' un 
morto eu un fer1t0 nemici. 

La iJotle od primo murzo sono state tol
Le e dJblrmte 1e t belle intl•catrici Utesse 
tiai LedescHJ in molti punti della ci là 
\!Uesta :,empiicc a:.~w.uc dt sabotaggio ha 
.LC»o uil:l.lcHe !} tllatlico uoLturJLo deHe auto. 
co w une d i ntom.imcnLi. 

11 J• a Ceutocclle c stato utciso t.Ìa un 
patl'iota un soldato tedesco che ttntava dt 
usare violenza ~ontro alcune p·o·po.aue. 

11 7 sul lrallo Pittz~u Re di .H.owa e v.W 
Capponi so11o stati seminati dai G.A.P. cen
iJJlalU di chiodi a 4· punLc . 

LU seni' del 7 suila daminia un G.A.P. 
ha attaccato w1a palluglia Led esca : 2 ne

.uuci uc .. hi, altri feriti. La mallina• dell'Il 
uei pressi di .Monte Mano in un conflit
to Lru patrioti e 'edeschi, due nemici ve· 
nivuno uccisi. ln un a.ltro scontro sulJ.a 
via Aurelia re~Lavano sul terreno un mor· 
lo ed un t'el'ito 1 emici. Lo :.Lesso giorno 
Wi dU.Oca r.L'O t .. d,:oCO ui:.b'UltO in ViU AI·e
uu1Ja e, nella zona di Monte .Mario, sei 
!lodi di eollegamento telefonico tede co 
coauneggiatì, 

- Il giorno 8 !lei pressi della clinica S. 
Carlo, un G.A.P. attaccava una pattuglia 
kth· ·ca u colpi di bomba : un nemko re. 
,;ta a a lena mortalmente ferito, un altro 
veu.i.vn abb~muto a colpì ·di pistola. 

- L'll corrente nei pressi di Ponte Vit
tv rio, un G. A. P. attaccava con ~p·ezzoni 

ua.t eamicneJla tcdeoca che veniva inren
(u.tla '-' uislrulta. 

Attacco eonrro l'autoparco tedesco 
· di Piazza del Popolo 

I tedeschi hanno fatto di 'Piazza del Po
polo una specie di stazione di sosta e ri. 
fornimento per le autocolonne transitanti 
pçr !a Flapuni11 . l1 comando dei G.A.l' ., 
ado scopo di risparmiare que~to punto del
ia città da un prevedibile bondJardamcnto 
aereo, ha ot·oinato che l 'a utostazioue t·ede
sca fosse attucenta. L'azione è stala com
piuLa il l!! corrente : du-e automezzi ,;ono 
stati danneggiali. Da allora i tede ·chi usa. 
no con minor freque.i!za tale .POoteggio. 

Spie giustb:iate 
ll 18 febbraio in via T.abarini \ cui va 

gins l iziat~ unu sp ia· al servizio dei tede
schi . Il 26 febbraio i11 Piazza Vittorio un 
maggiore della milizia veniva ferito gra· 
vemeiJl.e, A CenLoe-elle il ·2 cd il -l marzo 
venivano gius< izil!lti le spie fusc·iste Sara
cenp, D'Amko, .Rossi . Il 2 .sulla via Ap
pill' è su110 eo:pito mortalmente nn cupo
squadra dei battaglioni << M >>. 

Con un accendisigaro 
si distrugge un carico di benzina 

Alle ore 13 del giorno 4 marzo , a Ti
burlino Ili, un ragazzo di 16 anni saltava 
sop'l"a llll eamion tedesc·o, che insieme ad 
altri era slato nasro:;lo dai nazi»ti nell'a· 
b italo, e eon una !ll<H't:hindtu arrc:-~di:-; i. 

garo davn fuoco tlll'intero l'nrit·o di fu~ti 

d i heuzina. Quindi si dnva ai la fu~o~a. Tut
ro il l'tii'ÌI' O è anelato di,trtlllo. 

Villoriosi _ combatlimenli 
nel Lazio e ia Umbria 

La nolle sub 25 febbraio, "ull :.." Cnsilina. 
fr:J Au3gni e la Sgut·gola, una bantln par· 
tigiuna allaecava con bomLe e milraglia
mento un'au:o .. olonna ted-e, ca Lraspor!antc 
t nqlJlU al fronte. el bre;ve, ma ·th11·o 
eomhallimPnto ehe ne seguiva. Ul1 porli
~iano rimanC\a u!'ciso c 5 feriti: due te
de,-ch i ucriHi e molti altri feriti. 

Alla fitw di f.cbbraio un grup110 purti . 
giano operante nella zona Paliano.Casilina 
ha mi ·ra~ li·nto un .. amion tcd sro rariro 
di truppa. 

Il 26 fehliraio tra Zagarolo c S. Cesareo 
un gruJ!po parli~iano atta<'rava una pat· 
tu dia Ledc:;cn formala di 4 uomini: tre 
ve~ivano uc·ci,.:i ed uno fel'ito. 

T e i prc>sì di Pale> trina i Lede ehi. ap
poggiati da alc:uni carabinieri traditori del. 
la Patria, davano la caccia ad un gruppo 

p:.a·.igta .. o. N e na,;ceva 1111 violento cou· 
lHllo: Ull LtlOètitO eù un maresciallo dei 
cantOHliel."l l'!lllallevano uccisi. 

l'lei duHo!"lli di Caslelgiorgio t Orvieto) 
Op>!l'il un g_roo <1 banda ll.i partigiani. Le 
uuwnta reputlb1lcane hauno recentementl! 
lllVlalo contro questi prodi u11 IJallaglio
ue di traditori <l ::lan Marco » il quak è 
s.ato decimalo. 

le donne di Tiburtino Ili 
contro l' affamamento 

Il 6 marzo un numeroso gruppo di 
donne di Tiburtiuo 111 durante• la fila del 
p;me ha manifestato a gran voce contro lo 
auamameuto, reclamando l ' innnedtat<• di· · 
stnbuzivne della pa La. 

la popolazione di Bracciano 
si conquista i viveri con ia forza 

11 27 febbraio, a Bracciano. la .popola
zione del paese, urmata d·egli am-e-si di la· 
voro, con aHa lesla l~ dou11e, dopo aver 
lungamente dimoota·ato p·er la mancata di
•triouziòne dei viveri, si è impadronita 
con la forza dei viveri nascosti nel J.\llagaz. 
zi•'o dcll'Anno~u1 e nel-l'abita;,i<lnt. r:el • .,. 
gr;;tado del fa cio rt1puhbJicano dove sono 
sLali tt·ovati ben 5 quintali di olio trafu.
g,ali al locale ammas,;o, di cui egli è ge. 
rcnte. l'le tede,;chi, uè fast'isti hanno avu-
lo il coraggio di intervenire, \ 

PU SALVAR& ROMA 

Cacciare i tedeschi 
Roma è certo una delle piiL di&graziute 

c·'· ii italiane. Se m p re più assillcm'e .~i fa 
·•· J.\ OIJLema dei vi~1er1, /.L problema ai t/Oli 

n.()rire a·" fri.11e. J\o.-1 monr •h }am e : sem. 
ora ntenteo, ed e (t Homa cosa ogni giornu 
p.u r./JLjficiU!I. La . popola·done non riesce 
nemmtv•o aai ottenere Le mi~>~erailllli razitr
llL• su,bitite c[ai sedicente gol!emo Ja.scist-a, 
/li.ctlllt generi di prima II OCesslla .\tmo ac/
cltrlflurrl irreperibili. 'l'wto quello che c'i> 
''• Ùt primo luogo, per i tedeschi. Per i 
Le<Ìe'Schi le .~car.>e provvist-e e/te a11com 
s·iangono u Roma. ljer i tedeschi, te ri
serve ammassate nei maga~zini, Per i te

deschi, gli autocarri e gli allri mezzi di 
tra.~porto che. d•ovrebbero servire a ri/or· 
nire. la citià. Per i tedeschi· i depositi di 
legname e di carbone, il sale del/.e uo.~lre 
mense, il lntte dei uostri bimbi, i medici· 
nali dei nostri malati. Non si LrfJV(L /)ttÌ 

nemmeno Legmuue JAer Le bare dei nostri 
morti. La vita è divenuta insostenibile . E' 
liifjicile vivere, ed è anche difficile avere 
un ' on or uta sepoltura. 

E non basta. l tedeschi hanno trovato 
il modo di rendere inevitabile a tjlWIÌ· 

diano bombardvzmenlo della città. Essi. 
hanno violato e violmtn !!'<>tdorcuamem'e le 
cotulizi•mi delh~ citttì a~ e;· ~a. wvadono flp 

nostre vie, ~~ nostri JXlrchì , vi nascondono 
i loro llPico/i e le loro nlllllizioni, -~'iu
s •atlano nelle noslre cuse cmt i loro co· 
mali(Ji e i loro servizi, fanno ra:nia tli uo· 
mini e Mmge di ostaggi. il fro.~tuono clei 
loro con v o gli da e per il frontif. l 11 o n Ira 
l rf'guo. ~issi vwh,,uo la Cl'ttà <l per tu \tOn 
soltanto per necessità militari , ma col pro. 
posito deliberato di provocare lu rovina di 
Roma, eli slermirwre le nostre popolazio· 
ni. Essi ci odiano e vogliono trascinarci 
nell<:r rovi/w, (lltimre le distruzioni e le 
stragi ddla g11erra sulle popolazioni in.er· 
mi ed indifese. l fascisti sono i complici. 
di questa infernale [Jrovocazion e. Essi e· 
.wltano ogni J•olta che il nemico tec.DP. .~co 
offre loro, con sangue italiano, l'occasio
ne di cleni.grar.e gli alleati. · 

l rmmt~ti devono rendersi collio di lJlll'· 

sto : non si mettenì rimedio n è (lll(l fame 
11Ì' alle slmgi degli innocenti fìnchè i ledt>
c!ti calpeMerauno il .~uolo di Roma. Non 

c'è altra vùl Ji salvezzrA che la Cftcciatfl 
ri1ei tedeschi. 

Ed è all<l cacciata eli questi mostri cltt• 
il popolo romano deve consacrarsi con tW
tc lw:> sne forze, con incroUobile volontti. 
con eroi..çmo degno di questa grande im
presa.: la .~alvezz.a di Romr1 e dt>lla .ma 
gente. 

Fuori i L'~cschi! Morte al tedt>Schi eci 
ai loro sgherri fa.~cisti! 



2 l' U N l T A' 

o vtene La voce dei ·lavOratori Dai compagni caduti c· 
.Ili nosfri 

corrispondenli 
JJalle jabbriche, a"agli uffici, da tulti i 

luoghi ai lavoro e aitche daUe ca~e dm 
lavoratori romani, ci gi1mgono settimanal· 
mente, ir~ numero sempre maggwre, inte· 
res~wui e vive corrispondewze sulle con
di:notli di vita del 11ostro popolo. (;li ope· 
rat, IJll 1./.onne det popoto, ci. parlano deU'i 
tot'o mJ/tcoltà, delle toro so/}erenze, dette 
loro asp1razioni e speranze e dei loro pro
positi di J.otta. 
~•amo jier~ che tra la nostra redazione 

e tu popolazione detla capitale si vadano 
moUip•licc.mdo questi legari diretti che, per 
t•oi suno preziosissimi e cihe ttan sarou
no inu·ti.li - speriamo - allo svilu.ppo del
ia lotkl per li miglioramento Mila Lris t·e 
vita dei tavoratori. 1'utte quJe.Ste lettere so
no un ina!ice di ripresa di quesl!a Jlouu 
pèr il pane e la dignilà così indiscmtibil-
111 eme tm port.an te nel quadro de•lta lotta 
ai liberazione nazionule, poiclrè ogni epi. 
.wdio di resistenza, ogni manij-e'IJ"tazione, 
OJPti rivendicazione fatt.a trionjare è Wl 
cotpo in/erto al nenuco tedesco •€1 fascisw 
ed è nello stesso tèmpo un nuovo passo 
avanti nell' or.ganizzazioue e ne/l;a nwbili
laziolle r»etle }orze del popolo italiano. 

Farerno il. po~sJbile p•er . pubblicare aL
m e no qu.alche estratto di 1-u.tte le lettere 
che riceviamo. Ma il formato del gionude 
ci costringe alla più . rigida economia ckl
lo spazio: ue teng·auo cotW.o i nostri corri. 
,jpOlLdenti e si studino di e-ssere brevi e non 
ci jacciano coÌpcL dei ritardi · e dfli ta•gli 
inflvìtabi.U. 

X postelegr.alonicl si agi· 
tano contro le soperchierie 

dell'Amministrazione 
Cara « Unità » 

Leggiamo con interesse la tua rubrica 
u Voce dell'officinw >>. e vogliamo aggiun· 
~:•re la nostra voce di postelegrafonici a 
quella di. molti altri lavoratori · che &ià ti 
>crissero o· ti icriveranno. 
Am~hc per noi, le condizio.ni di ~ita ii 

f:mno ogni g~orno più ~ragiche: il nn caro 
ono~·rue di tutti i generi ha falLo çadere 
il nostro o;alario ad un livello incredibil
rnenLe ba-sso. Molti di noi - quelli delle 
categorie meno pagate - oono ridotti alla 
mi>erla. L'aholi:~:ione dell'ottava ora e la 
mancanza assoluta di su·aordinari hanno 
•ncora più aggravato le nostre difficoltà . 

Inoltre la grait lllaggioran:r.a di noi è co
stretta ad accettare un contral-to di lavoro 
.favorevolissimo ed ingiusto, in bas-e al 
quale, ogni cinque a1wi, siamo riassunti 
in qualità di a'Vventizi con un aumento in
si~ificanLe ( cir.:a 50 lire), senza alcu11 be· 
ncficio per l'anzianità di servizio e senza 
po$&ibiliùà di passat·e di ruolo, E, in coso 
di malattia, ci vengono pagati i primi iet
t~> giorni soltamo. 

Ancora: mentre alle F. S., al C. I. M. 
ed in molte altre am1pini.stra..:ioni esisto
no cooperative che forniscono alcuni ge· 
ueri alimentari, noi non abbiamo niente di 
simile. 

Sembrerebbe che ce ne fosse abba tan
za, ma siamo arypemr all'inizio. Con le 
quote 'udaltl e pagate dai po telegrafonici 
p11r anni e anni pra litato ' costituito un 
f•n•o Ji ;Aiiiil•m~ di pat'ecchi milioni de-

nominato « Co,t:rnzo Ciano ». Ebbene, quei 
milioni oono bta ti tanto ben conservati e 
meshi al sit·ut·o che non si sa più dove sia
no. Del resto il solo nome dato alla Cas-
a avrebbe dovuto metterei ull'avviso. 

Ma - dul-cis in fwulo - ti dir:iamo ora, 
cara <<Unità n, la più grossa optJrchiet'ia 
che si prepara ai nostri .danni. Alla fine 
di marzo ci sarà un licen~iamento in mas
sa: due o tremila imP'iegati resteranno sen
za lavoro. Vi sono tra di loro dei giova
nissimi e dei padd di fa,miglia. Il licen
ziamento sarà accompagnato da un t·edu
tamento del lO per cento per il lavoro for. 
zalo in Germania e da un tentati v o di tra
sformure i giovani in carne da cannone 
per Hitler. 

<c Cara << Unità », lavoriomo attivamente 
per unirei tulli e far fronte con tutte le 
nostre forztJ alle minacci e che . pesano sul 
nostro capo. Certo nessun postelegrafonico 
vorrà. d(sonot·arsi accertunùo di lllt•t:ersi 
al servizio dei tcdebchi. E non soltanto 
vogliamo sfuggire a questa vergogna, ma 
anche ottenere, con il nostro spirito di 
Joua, un miglioramento della nostra triste 
situazione. La nostra pazienza è al limite, 
e spc·riamo che il grido di alJarme lanQiato 
dalle tue colonne contribuisca a mobilitare 
Lutti i nostri r:ollc~hi per la difesa al di
ritto della vita. Sapremo seguire l' esem· 
pio dei compagni operai di Torino e Mi
lano. 

Un gruppo di postelegrafonici 

La Societa ·~Birra Peroni •• 
getta sul lastrico gli operai 

I proprietal'i della « Peroni » - più te· 
deschi dei tcqeschi, collaboratori e com
plici dell'opP'ressore straniero - han gua
daglllato fior di milioni con la loro indu
>lria, nascondendo gran parte degli uti~i 
con bilanci truccati. Gran parte de•l capi
tale >i è acèumulato con op:~:ioni gra'Luite 
di azioni. Frutto questo dèl lungo c mal 
retribuito lavoro del personale . . 

Eppure i signori Cesare e Giacomo P e· 
roni, LÌI•olari della ditta, non banno e5i· 
lato a licenziare buona parte delle mae
stranze e degli impiegati, col pretesto che 
mancano le materie pr,,me per la fabbl"i· 
ca'zione delle, bina (mentre continua la 
fabbricazione de•l ghiaccio e delle arancia
te). Molti d-egli operai gettati sul lastrico 
lavoravano nella fabbbrica da quindici o 
venti anni - parecchi sono sinistrati -
e non hanno possibilità di trovare lavoro a 
Roma. E' la condanna pura e semplic:e alla 
fame per i 4-500 operai e imp<it!gati li -
cenziati. . 

Questi ii~nori ehe doP'o \'occupll'zione 
hanno conlinualo a far soldi vendendo le 
lot·o merci ai tedeschi anzichè agll eser· 
centi, avrebbero ben potuto assicurare u~ • 
minimo di paga a coloro che hanno a~sJ
curato la prosperità dell'a:ticnda. 

N. d. R. - No. i fa'sdsti non hann,o 
l'abitudine dj preoccuparsi della sortt! dci 
loro operai. Tocca agli oper!li stcs'si e agli 
impiegaii far valere i loro diritti .:on la 
unione, l'organizzazione, e la lotta. Sol
tanto per questa via i lavoratori licenzia
ti della << Peroni n possono sperare di ot
tenet·e giustizia. Quanto ai dati biografici 
de'i dirigenti c dei fas<:isti dell'aziJenda, 
siamo spiacenti di non poterli pubblicare, 
[JCI' mancanza di spazio. Ml! n~ prendialllo 
buona nota e lutti questi signori riceve· 
ranno ·pun•ualmente e integralmente il sa
Jnrio delle loro onale azioni. 

L'ITALIA SULLA VIA DELLA RINASCITA 

Di fronte a:,:li All-eali, l'italia era rima
òta Jiuo u ieri - almeno giuridicamente -
nell111 iitun:.~;ione della nemica vinta. M:-al
~rado la " cobelli"eranza », l'orizzonte ri 
maneya Oitiualamente• chiuso e le pr(}&pi'·t· 
tiva continuavano ad ess-e-re in<•erte e pre
eccupauti. La formula de:la re;;a a diiH·~·e
~ione poteva- giustificare molte apprensio
ni. nel cuore degli 1taliani .. 

0~"i, po~sinlllO L[H'0111ÌilCÌare a COnlllrC 
i paosi cOlll(l'iuti >.u lla via della nostra d· 
naacita ua:~:ionaie. 

Lo stato di guena con la Gcrmunia -e 
l 'intervento in questa guerra dci di, !aera· 
menti partigi:nti e delle lllasse qperaie e 
popolari sono il primo puuto fl!nno de! 
nuovo orientamento d-ell'Italia, il primo 
se:ne bangibile ed eroico del :;uo rilonco 
n fil consorzio dci popoli lihc1 i e CÌ\ i li. 
Alla Conferenza di Mo,,ea, gli allea ti l~.tn
no garantito al pojl'o!o it:•,Jiano il dintto 
Ù·i dsrottarsi da un p.Jssalo di ~ervi1ù ~ 
ùi vergogna, di ri ·om1ui~tare liher1i1 ..,l! in
Jipondenza. 

La dec,ieione dell'lJni,JIH' So' iPtica, di 
rip1·endere le rela7.:on i diploma! i ··h e con 
l'Italia è ora un ruovo riwltalo della no
stra lotta. Ed è un alto geuero,o. un atto 
~li f-e-de nell'avvenire del no~tt·u paeee, un 
incitsamento a ra•·,·oglierc le forr.e ed a 
.svilupp-are s.emprc più la balluglia contro 
il nemil'o. E' un ricouoseimcnto aperto e 
òenza t'Ìoerve della nuova situazione in eui 
l'Italia si è J)'OSta dopo l'abbattimento dd 
fascismo. E' un pa$80 oltre la •·ohellìge· 
ran:toa, verso l'aHcnmJa eon le azioni ehe 
si battono ·ontro i tedeschi: 

Ognuno di noi è consapevole delle re· 
eponsabililà in I'UÌ sono inror!' i gli itnl.ia
ni \1011 impedendo le criminali aggressio
ni d-el fascismo, non troncando a tempo 
la sua inespiabile romplieitÌI con la Ger
m:mi<r hitleriana. E ognuno eli noi com· 
l>rc.:de che solo J!C t!ando tutt<' )p forze nel
la guerra contro i tcdesl'hi, lltalia può 
rip1·enclere il suo posto tra le Nazioni li
IJ.e-re e rivili. 11 Governo dell'Unione So
vietica tende ora una mano h·aterna al
l'Italia per :.riutarla ad affrontare questo 
compito, glorioso e difficile.. dice. fraterna
mente ai molti italiani demoralizzati che 
fin da og&i l'ltali.a può trattare da pari a 

pari con le Nazioni l'hc oi battono per la 
lib.erta· dei povoli, che i oUOi oforil han· 
no il menlalo ric:uno ocimeuto, che, gra
zie all'eroismo dei bUQi ~ombatte.n ti. essa 
no1l dovrà subire come un'imposizione il 
nuovo assetto europeo, ma sarà. chiamallll 
a crearlo assieme alle aitre Nazioni. Tale 
è almeno ulaniftJotameJhc, il desiderio del 
grande Paebe che, piÙ di ogni ~altro, ha 
t•outribuito a frantumare la potenza mili
ta-re deJl'hitlerismo e ad ann;ienlarne i 
torbidi so~ni di conquista. 

* * * 
::ii è padato, ed in vario senso, di << rlco. 

noscimento >> del Governo Badoglio da 
parte dell'Unione 8oviellica. In realtà non 
esisteva e non 11oteva esistere la qucstio· 
1 e di riconoseere o meno· l'nu nule governo 
italiano, poichè il governo Badoglio -
•·ioè il govet·no che ha condu~o l'armisti. 
zio, ne ha applicate ]c clausole -ed ha di
chiaralo la guerra alla Germania - u'on 
è mai sta to messo in discussione dalle Na
zioni Unite ed è sempre stato da esse. con
siderato come .il governo legale del no Lro 
paese. Con questo governo le azioni U-

nite hanno sempre trattato le que Lioni 1 

italiane anche se Cino ad oggi non si era
no rip'l"ese con r ltalia normali relaz:joni 
diplomatiche. L 'U.R.S.S. ha rotto il ghiac· 
cio. L'U.R.S.S. passa risolutamente all'ap . 
plicazioue pratica di quella polili<·a di col
Jaborm:iouc ira i popoli che è il pre>up· 
posto dellu rit·o~truzione europea. L'U . R. 
::ì. S. dà a tulli un grande esempio di non 
intervento negli affari intemi degli altri 
paesi, la>cia che gli italiani deridano loro 
ilessi i problemi delle loro istituzioni c 
del loro governo. 

Sla ora a: noi ituliani ribolvere i no:,ld 
problemi intemi secondo gli intere si d l
la Patria. Sta ai partiti della democrazia, 
al Comitato di Liberazione Nazionale, uni
re e mobilitare tutte le for:~:e vive. del pae
se nella guena c·ontro gli invasori tede
schi e i traditori fascisti, cerare, nella guer. 
ra, le condizioni per l'avvento di un go
verno democratico c progre ivo ('he goda 
la lì d ucia d el paese, c dia affidment0 di sa-
pet· estirpare fin l'ultimo radice della ma
lefica e atto sicate, pianta fascista-. 

La direzione della .. Munzo· 
lini •• deve:cambiare metodi 

Il signor Man:~:olini. proprietario ilella 
::io ci età romallO n• ·truzioni mer·,·,anit-be. è 
uua sporca figura di profi!La ,orc che ha 
vis uto sempre in combutta con i faschti 
ed ora con i tcde~chi. Il trattamento degli 
operai è quale C'i s~ può ·aspettare da tln 
simile tipo. 

Nell'ottobre· scorso in seguito ad una a
gitazione, siamo riusciti ad ottenere nn 
premio per concorso allu produzione aUa 
Sez.iontJ Alluminio ed una percentuale alla 
Sezione Romana, ma ùopo l'aumento del 
30 pe.t· cento, p·relllio e percentuale ri fu
rono tolti arbitrariamente, benchè si ll'at
tassr di un diriHo già acquisito. In questu 
modo l'aumento risultò per noi un ridico
lo beneficio. 

In seguiìo al I'Onti1mo aumento del <'0-
;; to della yira abbiamo oltf'nuto allora una 
'llarzia1e retribuzione in nat1tra del prodot
to del nostro lavoi:o. cioè la ·di stribuzion e 
di al•·uni articoli 'n alluminio per poterli 
scambiare con generi alimentari. Ma an
che questo è l.>en, poco. on ci è stato 
possibile oltencre la C'Ollaborazioilc della 
ditta nè per il migìiornmen to della mensa 
a:~:iendale nè per la distribuzione del c•ar
bonc ad un prc~zo P'Ossihile. 

Recentemente, i.n ,eguito acl una forte 
agitazione, e dopo lunghe discussioui tra 
la nostra clelegazionc e la direzione, sia
mo riusdti ad ottenere il pagamento delle 
ore di allanne e l'installa:~:ione di un sc
gn;:J!e all'interno dell'officina per avvisare 
lempestivamente gli operai. Infatti la dit
ta non ha provvecluto lo stabilimento di 
qn ri<·overo s·icuro e gli operai, al segnale 
di allarme, c~evono abbandonare il posto 
di lavoro per ròve ciarsi fuori della fab
brica. 

La nostra situazione continua a rim!l'nere 
tilolto ~ave: siamo p·e·rò decisi ad inten
sificare sempTe di più , la lotta per otte· 
nere quello di cui abbiamo diritto, nono
stante l'ostilità aperta · e biecamente rea
zionaria della direzione. 

Lettera aperta clei dipen· 
denti della •• S. T .E.F .E.R ••• 

alla Direzione . 
Il vo tro personale viene ancd'ra una vol· 

la a rammentarvi che è giunto· al limite 
massimo della sua disagia ta condizione e
<'òllomira. 

Le snè paghe sono in,ufficienti am·he do
po l 'irrisorio ;~umcnto del 30 per cen.o 
(circa 40 lire giornaliere·). Ad ogni richie
;;l.l di miglioria, voi vi tri.ncerate dietro 
b eomoda frase: « Non ~i incassa molto: 
ron che pagarvi? >>. Anche se questo fo sse 
vero vi o i può riopondere: \( Dove avete 
IlleSo<> i milioni acrumulati in 30 anni di 
c:;crci zio? l), 

l'er la regolarità e l'onlinuità di code
olo eserci:~:i~ di eni il pNsonale si _preoc
' 111m foro;.e più di voi, 1111. consig:io snlu
lare , he i:lovrebhe 'farvi rifl-etter·e' è que
òlo; Esaminate la <·oncli7.~0De economica 
dci vo$lri dipendenti e risolvetda tenendo 
cont0 della inadcgu' tezzll' dei sa lari col co. 
sto della vita, e vc~endo loro ineoMro con 
distribu:~:ione di generi alimentari, .carbo
ne, ecc. 

Solo aimando conrretamentc i lavorato
ri, fh e piÙ rioenLOliO della lragjca situa· 
tione causata dnll'occu1mzione tedec<•a, mo
·' rercte di •·omprCI~clere qual'è il vostro 
don re di italiani: age ndo diver"muente 
di,;wstrcr-ele di essere dci servi de i tedc
,eh i, che vogìiono affamare la Nazione, per 
cos.trlngere gli uomini validi a lavorare 
per loro. Ed allora sarete h·attati come tra. 
ditori della Patria.! 

Un Effuppo di operai 

lV. d. R. - A! ;uow<:n.>O tli puhblinu·p 
qu,,t<J Lt.~ra ìnviatad dagli. operai ,;ella 
::"J.l'.E.J• .li.l{. siamo .informati <·he la Dire· 
.~:ione ddla società avvcr'temlo la viva a
gitazione che si sviluppa t·ra le maeslran. 
ze affll'lllate, si è illusa di prevenh·ne lo 
svilup-po diffondendo un ordine nel quale 
;i ricorda che gravi oan:~:ioni sono previ
st.e per gh operai che si astengono dal la
l'Oro. Ci sembra l'h-e. ln Dire~.ione ddla 
!< S.T.E.F.E.R. )) si mella su una cattiva 
strada, rispondendo t·on minncre alle giu
ste riehi es tc dei suoi dipendenti. Gli ope
rai della l< S.T.E.F.E.R. >> non si lasceran
no rerto intimidire da questo ridicolo or
dine 'di servizio. Ma la Dire:~:ione della 
c< S.T.E.F.E.R. l> che a quanto pare si è 
messa supinamcnte agli ordini dei tede-

. schi e dei lradi:ori fascisti , pagherìa <·aro 
il suo atteggiamento antinazionale. 

Un falso Spartaco 
arruolato dalla Gestapo 

E' usdto un giot·na1c, un nuovo gior
nal c a Ho ma; << Spartaco », con tanto d i 
falre c utartello sulla te:i tala, con tanto di 
l< organo del par1ito comunistn indipenden. 
le », di cc proletari di lulli i paesi uni· 
levi » e di ritazioil.i di Marx e di Leniu. 

.Che cosa dice que>~o ~movo Spa-rtaco 
ai suoi lellori ·~ 

(( l tedeschi ~ono forti; non Lon·ateli; te. 
n cle in serbo le vos:1·e forze per il giorno 
dell'arrivo dell'E ertito Ro,,o, per il gior
no della rivoluzione. l\on a>~ociatevi agli 
altri pnrtiti della demorrazia; state soli... >>. 

Tut!o queoto, in un linguaggio da ufficio 
sl<lmpa della Ge tàpo t•he non la eia dubbi 
,;uJrot· igine ùcl foglio elegantemente 
,qampato in due colori. 

Abbiamo già denunciato alcuni manife
'tini provocatori messi in giro dai tede· 
H·hi, Oggi segnaliamo questo parto di di· 
men ioni p-iù comiderevoli. ma con tratti 
anc·or più mareali ed evidenti della ua 
paternità. 

parlaro affiliato alla Gestapo! Ma è un 
fai o Spariaeo, pcrchè non baslano cento
m.ila rape, nè duecentomila tuheri hitle
riani a mettere al mondo uno Spartaco che 
possa passare per vero. 

un insegnamento di eroismo 
che il no-

,rro Par:iro, insieme agli altri Par iti An

tifasl'i&ti ed a !ulto il pOJl'Olo italiano, eon. 

du<·e nudac·emenlt! C'Onlro l'oppres ·ore te

Ùesco e gli ~nfami traditori al suo soldo. 
radono· ogni giorno, sotto la furla bestiale 

e impr:en :e della reazione hitlero-fasci~ta, 

dct·inp di 1:ostri compagni. 
E' sc:lllza esil'a:t.ioni, .ma anzi con una 

dt>cisiollc c ·.c. si ·rafforza ogni tliorno ùi 

più nella rerte;:za clr<Jl~ viuoria e nella 
volontà della vendetta, che il nostro Par

tito paga questo prezzo eroil-o e sangui

no o alla causa sacrosanta dell'indipen

denza della libertà e cltJ!la 1·esm-rt:~:ione 

della Patria, alla quale è indis8o luhilmen

le legato l'avvenire della classe operaia . 

Ed è per noi comuni8ti, eredi di una 

lradi~<~ion e gloriosa di lollu di ahnega:~:ionc 

e ùi sacrificio, quotidiano motivo di giu· 

sto orgoglio,. eli commossa fierezr.a, appren

dere che i 110strj. compagni port<~Li al mar

tirio anno tUJ.Li morire ron quella slessn 

semplidtà, con quello s:esso sprezzanLe 

c·oraggio con il quale furono abituati a 

vivere ed a eombattet:e. Abbiamo riferi·o 

in un pr;ecedente numero dell'1c Unità>> le 
ultime pa1·ol-e JJI'Ontmciate chi compagno 

Vinorio Mallo~zi. Ecco oggi quell~ indi

rizzate ai propri camefici dai compagni 

Eu.genio Mes.1ina e Antonio Lulli. C!!duti 

souo il piombo del. plo'•one di esecuzione 

il 4 mar:~:o. Ha detto Antoni<J Lnlli, che 

111ilitava nelle file del Nostro Partito fin 

dal 1923: ((Sono contento di morire per 

la nostra causa. Credevano clie taL comtt-· 

nisll(l. poMsse piegarsi davanui (llle torwre 

fisiche da rne subite. in via T(Csso, oppu.re 

davanti alla morte! l compagni mi vend'i

chera.nno l)! Ed ba detto Eugeu:o Messina, 

più giovane mn non meno di !ui educato 

al sacrifil"io ed al clisprez:-.o della morte: 

<c Mi rlisp.Uzce d'i morire p·a non assapo. 

mre i /nati della noslrct vittoria. llli uc
cidono perchè ho un'idiea , ho una fede. 

Prima di morire l'ultimo mio pensiero a. 

riì p.er i miei com pcrgni e per llttti i com

bcct/enti delta libertà. Sono sicuro che i 

pionile~·i caduti per la grande cuusa saran
tw vendicati )l. 

Ecco come muoiono i comuntsll. E l'O· 

me dei compagni Mallozzì, Me. sina e Lalli, 

di altd eroici caduti parleremo pre:'lo. Ci 

vientJ da es ·i un inseg,namento che non 

deve andàre smarrito nè per il , nostt·o 
Partito nè per il po],rolo italiano al quale 

e>si hatmo donato sen:~:a rimpianto la loro 
vita: ci viooe da c:,si un ammonimento 
l 

di lotta e di v~ndctla che non sarà dimen. 
ticato. , 

~al1iam~ i- no~tri ~~m~ini 
dalla barbarie tedesca ! ...... 

S,lvana Rtsi., Benito Risi, 
Frw.,;e~co ~agtia e U.o111 old 
bwnbm~ dai 1 agli ll anni, di 
nuvembre .~cmo ~la/t COILlt'OIIi 

Rema Ri.~ì, 
PtrijLW, ttttli 
Caosi11u. Nel 
via da Cas-

.)u1 u 3t: :: ro.-.\CtHZ•, solto tu jrusltl lvt.gl L a· 

;,u.:..::.<~ti .cu;;;c,u . llwwo ca;raver~alo a pie
'"· nUtlt !.t ìllG,if<! t;;relw, per i .scntcen J;~e
n, cn ncuc, ~;enza ncevere cibo. 1 t•.,d.ç" 
.~chi ti frust uano per farli ca111minare. Sfi
mt.i di jfJrzc, cuti i Jhediui piagati, /itwl
mentc sono sl«<i contJotti aid Alatri, u!opo 
·molti gìomi di via crucis. Ad A:la.t.ri han. 
no dori]IÌio in gro/te. Solo il 20 febbraio , 
per opera rh i:altani pretosi, sono riu,~citt 

cz sca111pare all wftnto e sVtw statiJ condot
ti a Roma. Kicovà(l(i alCOsped{lle di San 
G!ovwmi hanno diclliara:o di non ricord(l· 
r.e da quanoo tempo era che non dormi
vcmo in u.n letto. Hanno i p.iedùzi cong.e
lati. DeUe loro famiglie non sanno più 
nulla. 

Benito Risi alla domaud{l se il padre 
fosse /ascistc1, ha risposto di si, ma ha 
aggiunto che Irti da molto hempo si fa 
chiamare Benede:to e 11o11 Benito. 

Questa la storia a·i .'llelle bambini it.ali(l· 
ni, che non vuole commento. L e lacrime 
dei bambini di Cassi11o e delle loro ma
dri lontane , vogliono una sola consolazio-
111': il pio m bo della giust·izia partigiana. E 
non lo vogliouo solo pe1· la sant-a. vendet
trz, ma pe1· IX! salueg;za degl~ altri f.-anJi 
bambini ilaliani, e/te, mentre i sette di 
Cassino dormono finalmente in un letto, 
vivono la loro st>essa sorlle ed ìl loro stra
zio 1z.elle valli e uelle campagne italiane. 
Non sorgerwtllo chmque sette nuovi fucili 
partigiani drzlle lacrime dei bnmbini di 
Cassino? 

L'Associazione degli insegnanti 
per la lotta antitedesca 

Cont-emporaneamente alla fondazione 
dell'U.S.l., bi è ca.tituita a Roma l'« As
oocia:tione Italiana degli Insegna-nti 11, cbc 
,j propone an<"h'estia di ract·ogliere in un 
organi•mo unitario tuili gli in~egnanli ita
liani per mobilitare oggi la scuola nella 
loaa per l 'indip:enùenza- na:r.ionalr cd es. 
.. ere domani strumento del profondo rin
novamento che in c~'n hh.ognerà apporlare 
nel quadro della nuova Italia democratica 
e popolare. 

L'Associazion-e Italiana degli Insegnanti, 
che ba appoggia:o fin dall'inizio l'agitazio. 
ne ll'lltitedesca e aittif ab cista degli studen· 

ti romani, ha diffuso in qneoti giorni due 
numife~tini •nei quali ~'invitano tutti gli 
i megnnn:i a rifi n l are in ma osa il ~iuru
mento alla pseud0 repubbli<·a sociale fa
;ci La e si indicano i mezzi conereti p-er
rbè la ocuola partecipi attivamente alla lnt
la p nr l'indipenden:~:a e la demorrazin. 

Per la dignità della scuola 
Il 16 marzo >tutlenti dell'D. S. l. hanno 

ba8:.onalo a .angue, nella sede stessa del
n ' tituto, il pt·eside del << Vittoria Colon
na >1, lapichino , nolo provo<·atore fasd~lll', 
che aveva o;,ato offendere la memoria ùi 
un eroe fucilato dai tedes<·hi. 

Gli intellettuali 
e l'azione 

i< ltfllia e civiltà » è il titolo di un gi-or
~taleiJ/o stampato a Fire~Ize a'a Hanw Oc
chìni, già direttore del << Prontespiz:io ll, ri
vista letteraria che si distinse per il suo 
otta~o atteggiam en /o reazionario, e di cui 
fu pilastro quello stesso Ardengo Soffici, 
noto provocatore fascista, ~he al nuovo 
giortrulvlto rabbercia oggi malamente un 
alricolo di fondo .~ullcz cc Collaborazimze àP. 
gli intellet~uaU. >>. 

Ciuedere una <JLLUl.wque collaborazione 
con gii assassi11i del pae.se, se pure /11 
sfiatat{t vooe uli Soffici potesse avere la ben. 
chè mini~na 1·isonanza, solleverebbe in og11i 
onesto italianQI nient'altro che clti.sprezzo e 
disgust.o. Ma Soffici o '(L chiedere agli in
r.ell•Eltuali di collaborare a quello che egli 
chiama <c il gran lavoro comune n, Wl Ùl

voro che consisterebbe I,kJi nel tenere il 
sacco alle 'rapine tedesche, nel legare le 
mani ai patrioli italiani perchè il nazisw 
lì possa più comodameute assassinare e nel 
collaborare a tessere la lurida rete delle 
delazioni alla Gestàpo. Tale collaborazio
ne, s'intende, n'guard'Ct u.n contributo sola
no.E;ute culturale, chè ogni altrCt forma di 
i.nle,·vemo uelt'intelletiuule n-ella vita poli
lica del moudo e del suo paese, sarebbe. 
n deita di Soffici. indizio di l< ingegno e(~ 
animo subalterni 1>. 

Per un si-cario del rango di Soffici, non 
avr11J'mmo spesa tuw sola parola, se queslo 
suo articolo non ci fornisse L'occasione di 
ribadire quello che è il punto di vista di 
noi comunisti sztlla qnestione <:Vegli intel
lettuali: cioè la necessità che gli intell~ t
tuaU i:aliani, p'roprio per la sQLvezza della 
cultu.m, pw·,~-~pin'o alla lotta che t'nomo 
conduce per la su.a dignità e che oggi il 
pae.q• conduce per la sua liberazi~r~e,., sia 
come cit-taclinf imbracciando il fucile con
Ira l'oppressore tedesco e i[ suo servo fa· · 
scista sic1 met~endo a serviziò della lotta il 
proprio >apere o il prop~·io genio, 

(jual!lo a Soffici e sopratutto ulla posi· 
ziune di viltà e cii ignavi<z che egli rap
f)re.~enla, non osando neppure condurre a 
}o1tdo u suo mostruoso invito aLta collabo
razione, basterà rammetL11rrgli ta hw,ga 
scltiera 1:i ingegni ed animi che1 nella vitc1 
e nmla wua tro-varono la loro .~turicuu u 
lu loro glori{l: Dante combatten!e ed esi
lia to pa.t:,co, Guido Cavalcanti morto itz 
et •. . u, .ncheluuge.o, Utw,li. éJ,Ì<lCrib<tlO, 
Go.a. CJubàt cOtiOLinardo, Gork~ bolsc~vi. 
eu, e c.llri tto.nini a•ei nosln ;;wrni che 
non erano int·el.lettuuli al modo di Soffici 
o di r.ltri cliellli dei vari circoli letiX!.rari 
reazioru.zrt come << Lacerbci J>, << La ronda l), 

o <• ll )rontesr;izio l>, ma inteUetl!uali sul 
seno come tJuelli p;ù Si>pra citati; pr;mo 
Jra Ile./. ,-:ftnoni.o u.ra .. Iocl, assassinato lll!l· 

h g. •. lere cii Mu .. wti .. i, l'iero Cubet.t [>e~·
'cgu alo fznu alt(l IIIUrle curi fasc:.Sti, Leo
l /C (;,tzsburg, trucidato d{li tedeschi e ul
timo in ora!me di tempo il giovane scrit
tore .l!.:roe Nazionale Giorgio Labò, fzici
ta:•o 'Ìln qu.esti gio,rni dai carnefici a.e/l11 
Gestàpo. 

.l1a Soffici questi nomi forse se li è di
menlìcali o tron li conosce e moùo probll
bdmen!e non li conoscerà mai, perchè pre
sto, lJmmclo rifzdgeranno di gloria, e~:li fl i 
suoi SQci aiJranno già pagato il prezz• u' 
loro tradimento. 

.E».ro = U.n..it:à 
6. Zona, l. settore L. 122; 6. zona, 2. 

~ettor-e L. 330; 6. zona, 4. ettore L. 235; 
Vari L. H7; I. H., L. 25; Q. A. L., Lire 
224; l~l\.HA L. 300; L. G., L. 250; Ounte 
t! Toto L. SU; S. F. S., L. 100; W. Stalin 
L. l 511; .Vla rio L. 5(); Semiota L. 30; Dal
la prol'ineia: Rigano Flaminio L. 290; 2. 
Zona: As~ol'iati L. 13•10 ; 2. zona, A. B., 
L. 30; 2. zvna, A. C., L. 100; 2. zona, 
Aft'ir-ano L. 50; 2. zona, T ripoli L. 40; 
2. zona, lO C., L. 29; 2. zona, G. Stra
dali L. 100; 2. zona, G. D. Tra:;teveru 
L. 50; 2. zona, Un gruppo panettieri G. T., 
L. 70; 3. Zona : pe~· la nostra cc Un i tà >> 

L. 10.194; Mou tcrotondo Sralo L. 132; A r . 
mando L. 100; T.O.L.I.. L. 1000; Un p<lr· 
tiere L. 10; Gruppo C. l\., L. 200; Un 
ntcdieo rinunciando al1'01:orario P'er una 
visita aù un amico L. 100; Radio amato
re L. 5:1; Fiorani Vittorio L. 50; Re:~:zo
ni<·o Lino L. 100; 8. Zona, l. scnore, Li. 
re 3J 2; H. w n a, 2. settore, L. 103; 8. zo· 
na, 3. o' · llore, L. 205; Un bihliofiJ., Lire 
6000; Romano L. 50; ·;re teh!e L. 50; Al
fomo L. 50; 4. Zcrn, L. 766; 5. Zona, 
l. sct.ore, L. 130: !l. zona, 2. settore, Li
•·e 140; 5. wna. 3. :;ettore, L. 139; 5. zo
na, "1. sello re, L. 50; 5. zona: Un gruppo 
di donne L. 263; Nuovi e veerhl reppi 
di '. Vito Romano, L. 321. Totale Lire 
25.080. Sommo pre<•cdcntc L. l 91.421. To
tale sO ILoscriziont~ : L. 216.501. 

Nottr. - Il comp. Amonio Maounzio ha 
ven;ato all'c• Unità » la somma di L. 25.000 
da utilizzarsi per l'a si lenza alle vit•time 
del terrore nazi-fosclsta, 


